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IDA HQMA 
Parlamento italiano 

C A M E R A 
Boma, 16 

La seduta si apre alle '^13. 
Per la risurrezione di Messina 
GutrufeUi interroga sui lavori del 

pòrto di Messina. 
De Seta sottosegretario ai Lavori 

risponde clie la impfesa «slrultriòe 
trovasi in ritardo nell'esecuzione dei 
lavori, ma sono State tatta sblioòitazioni. 
Sa queste riitseissei-o vane si provve-
dérk a termini di legge. 

CutrufelU riconosce le gravi ditti-
coita del lavoro. E' perà convioto ohe 
potrebbe procèdere, con, iHiaggiors sol-; 
ieoitudlne rimudvendo, alcune cause 

'Vdel.rltardò.r'','.'.,;,; \ 
Per la fan|ÌBlia. tfuna vittima 
Orlmdo.y. G , pteseiita una pro­

posta di legga .per la cónoesaione di 
una pensione alla vedova ed a l figli 
del professore "Oainilio Ghelli,' Inse-

: gnante deriieeó VlttorM Edanuèlèid, 
Palermo, ucciso s iradimenlo per tìano 
di uno sciagurato (approvazioni). 

3Vtfósc(̂ jpìj|l?it'o;;tì: preseiiia; del 
caso plettìBaiflétité' trigìoO il Governo 
associandosi alle nobili parole dell'on. 
Oi'lando consente aeniia riserve a ohe 
la proposta di legge sia presa in con-

• siderazione (vivi applausi) 
Contro l'analfabetismo 

Si discutono poi le intìdiflcarioni al­
l'art. 2 della legge sul lavoro dèlie 
donne e dei fadoiulli, le- quali coàce-
dóno che Ano al 30 giugno 19)2 si 
possa fare l'ammissione al lavoro di 
fanciulli non aventi l'istruzione richiesta. 

Cabrini, Rubini ed altri dichiarano 
di approvare le modiflcaziooi a ma­
lincuore, in quanto che esse sono un 
nuovo doiìumelito dell'analfabetismo. 

Si approva qiiiiidi Un liUovo progetto 
di legge sulle ferie giudiziarie e si ini­
zia la diiscuBSione Sul bilancio del Mi­
nistero delle finanze per l'esercizio 1910. 

Robtrtì rileva il grande incremento 
nei. redditi della privativa tabacchij 
lamentando per6 che per la massima 
parte della matefia prima' noi slamo 
ancora tributari dell'estero. 

Chiede che il personale dei magaz­
zini privative sia trattato alia stessa 
stregua di quello dei lavoratori. 

Raccomanda, òhe si estendano le ri­
vendite dei generi di privativa isti-
tiiendone anche nei piccoli centri ed 
aumentando l'aggio dei rivenditori. 

Dopo un breve discorso di Oavagnari 
ai toglie ia seduta alle ore 7.30 

L'asmaziitperi contàiifli 
Se fosse, pratico e conveniente clas­

sificare per ordine d'importanza i pro­
blemi ohe maggiormente s'impongono 
all'attenzione del legislatore noi esite­
remmo a porre,),nel campo fiscale la 
riforma tributaria sulla base di una 
imposta generale a tipo personale e 
progressivo j nel campo politico l?in-
dennità ai deputati coogiunti allarap-
presentanza proporzionale ; e nel campo 
sociale un orgaoicoe compiuto sistema 
di assicurazioni che provveda io modo 
adeguato alle malattie, alla vecchiaia, 

' air invaliditi, ed agli : infortuni sul 
lavoro. 

Per restringerci a quest'ultimo ar­
gomento, non è oggimai, fi a coloro che 

. s'interessano di questioni operaie, ohi 
non comprenda' la-necessità di esten­
dere l'obbligo dell'asaicueazione anche 
contro gl'infortuni dell'agricoltura. 

Che .il rischio professionale esista 
anche in quest'ultima non potrebbe 
èssere ragionevolmente i controverso. 

Sopra l i milioni è mezzo di operai 
fi agricoli e forestali assicurati in Ger­

mania si ebbero 46,355 casi d'infor­
tunio (pari 8/4,06 per mille) nel 1897. 

In Italia, secondo 16 statistiche pub­
blicate dal !!« Bollettino » dell'ufficio del 
lavoro sopra-180,561 ; infortuni verifl-
calisi nei 1906 béni2379 appartengono 
all'agricoltura, cifra rilevante, ohe su­
pera quella di parecchie industrie e 
che per di più deve ritenersi infei-iore 
al vero, poiché in Italia noi) esiste 
l'obbligo di denunciare gli infortuni 
se non nei pòchi casi' previsti dalla 
vigente legge sulla assicurazione. 
_ Dieci milioni di lavoratori — un 
ihaggior numero della popolazione ope­
raia — restalo V per tanto tuttora lin^ 
difesi contro i danni di quel lavoro, 
«1 quale si rannodano le più vitali sdr-
gònti della pròsperitit nazionale. Il 
provvedere quindi alla soluzione dell'ur­
gente problema costituisce, a pal-té 
ogni altra ragione di conveoienzaiuno' 
Stretto dovere di giustizia distributiva: 

Né regge l'obiezione ohe si venga a 
recare in tal modo un'ihtollérabilé ag­
gravio all'agricoltura-, 

:Si è calcolato che il premio occor­
rènte oscillerebbe tra una quota mini­
ma di 50 centesimi ed una iiiàsaima 
di una lira per ogni ettaro di terreno 

Ora un tale aggravio non può essere 
per nulla considerato come insoppor­
tabile; tanto più qualora si consideri 
che, in corrispettivo di codesto onero, 
il proprietario sarebbe liberato, della 
responsabiliià civile che attualmente 
gli derivategli articoli 1161 e seguenti 
del Codice Civile, per tacere degl'im­
pacci creatigli dall'attuale legislazione 
sògli infortuni per i pochi casi nei 
quali essa è'applicabile anèhe ai lavo­
ratori dalla terra. 

D'altra parte—- dòpo; di aVer prov-
veduto alle industrie ed alla, naviga­
zione — per giustiflca^e ia qiialohe 
modo il trattamento di sfavorai fatto 
ai lavoratori della terra bìloghèi-ebbè 
provare non già che ,l'agricoltura ne 
nari gravata, ma ohe l'onere con.se-
gòenle sarà nòtevolinente più pesante 
di quello derivalo alla indiisti-ià ed 
alla navigazióne. 

Ori tale asserto non è in alcun 
tbodo sostenibile; mentre in ogni caso 
potrebbe ripetersi per ragrlcoltura il 
giudizio pronunziato dal Bismiirk nel 
1883: «l'Industria ohe non sopporta 
il'due-oi tre per .contò di alimentò sul 
costo dei suoi salari, è una: industria 
che non è degna di vivere », > 

L'agricoltura razionale che non si 
fondai sulla àntitaài, ma sulla coordi­
nazione di tutti i legittimi interessi, 
non solo non ha motivo di teòiere un 
siffatto aggravio* ma dovrebbe anzi 
sollecitarlo, per garantire ai lavoratori 
quello stato d'animo che é consentaneo 
all'esigenze medesime della produzione. 

Dinanzi al Senato si trova pendente 
un diségno di legge dell'ont Conti, di--
retto a considerare l'assicurazione dei 
lavoratori dei fondi rustici ; com^ UO; 
obbligo jinerente alla proprietà dei 
medesimi prendendo per base anzi chò 
il numera dal operài od il saggiò delle 
loro mercedi, la iaisura del terreno 
posseduto ,- -':,,;rf--,;, :•<;>: , v,,,; 

E' Sperabile che i,voti,della legitti--
me rappresentanze e, la opportunità 
di tutelare un cosi gran liunaero, di 
lavoratori, deteroìlnerà il nostro legìsi 
latore a riempire questa lacuna in­
giusta ò dannosa, ed a flss/ire una 
nuòva pietra per la costruzione dell'au­
spicato edificio di quelle assicurazioni, 
Che Si, risolveranno in Un nuovo e prò-
zioso CbétflCiente di pace "sociale. 

DALLA PROVINOIA 
Glvidale 

17 — Brlgadlara che ci lascia 
— Il brigadieri dei nostri R.R, Cara' 
binieri sig. Ridolfl Rodolfo è stato tra­
slocato a Gonzaga, , 

Ai distinto funzionario che parte la­
sciando fra noi un ricordò di, affettò 
per le site stimabili qualità, facciamo 
i nostri auguri per uni sempre mi­
gliore e meritata Carriera. 

Stiirincldenle di domenica — 
Abbiamo, appena letta la lettera por­
tante la firma Cisrrbcca A. indirizzata 
al Direttore della «Patria del Friuli> 
dove si lagna dell'articolo pubblicato 
sul -«Paese» riguardo all'incidente di 
domenica, , . . r 

Noi non vorremnip che egliritenesaa 
oiie gli abbruzzesi in generalo fossero 
delle persone non degne di rispetto,' 
tutt'altro; noi conosciamo la, tradizioni 
gloriose dell'Abbruzzo, forte ti gentile, 
tradizioni, che non verranno a nieao-
màre certamente in Causa deriattodi 
domeniò», dove un' soldato non ,si fece 
onoro,', 

.In^quanto.ppi al nostro sentimento 
pàtriotico diremo che precisamente iti 
difesa di questo abbiamo pubblicato 
il nostro articolo, perchè sta al soldato 
più che a ogni altro dimostrare di 
essere forte e magnanimOj tollerando 
certe coae,.a:|ui dannose che domenica 
non ebbero ueinmeno' ragione di esi-, 
slere, f̂ on ci dilunghiaino di più sul 
disgustoso argomento, eòi auguriamo 

; che lutti i soldati ohe portano la glo­
riosa, divisa dell'esercito italisno, .ior-
vòlino certe piccolezze quando ci sono, 
in modo da trovare l'approvazione e 
l'affetto del, paese intero che in loro 
ripone lo sue più grandi speranze, e 
che qualunque aleno gli eventi, gli do­
vrà essere sempre il più valido e il 
più grande appoggio. 

Troppo Grande 
15 — Bambino che annega — 

Ieri a séra il bambioo De Luca, Ci-
riano, figlio dell'assessore comunale 
Giuseppe, trastullandosi presso la ci­
sterna che sorge dietro alla casa stia, 
vi cadde dentro miseramente affogan* 
dovi. 

Là madre accorsa, si gettò nella ci; 
sterna sfidando il pericolo pur di sal­
vare il siio,,an^iol6tto,ma:noneatrslsse 
ohe un ' cadàvere, . '. 

Nulla Valsero lo cure del distinto 
farmacista dòtt; Zuzzi, che por priòio 
fu sui loogo; né' quelle -dei 'dottoi'i 
Giorgini padre e= figlio.' 

E' indicibile loastrazio degli infelici 
geiiitprr. 'f - ;_ » , « ; « . « . . « ' » , • , • , 
¥edi'*Pròytóòià ,itì Ti Jia'gina 

Seduta al Consiglio Comunale 
Cappellatii e Romano commemorati - La ferrovia 

Udine-Mortegliaiio - Nuovi edifici scolastici - I 
messi rurali - Lo sviluppo del Eorno coniunalé. 

L'Inizio Usila «aduta 
, Sono le 14.20, quando il Sindaco 
chiama i coasigll^ri nella solila aula 
squillando il Catfpànélto. 

Il Segretai-iò doÙ.' Coretti, letto il 
verbale della procedente seduta, chO 
viene approvato, fa la chiamata dei 
consiglieri. t 

Risultano presÒhtlV , 
Agricola, Antonini, £-iolgrado, Bo­

setti, jQopaoiiciiiìj'doriti. Moretti, One-' 
sulla, Màgistrisì ÌMeasso, Montomerli, 
Murerò, Nimis, P%àni, Pecile, Pitotti, 
PerUsini, Pico; Sdòdri Della Schiava, 
Schiavi, Tonini, di'frCnto, Vittorello, 
Zavagnai 'f :- : 

Assenti giustlHcjtti; Qirardinl, Re--
nier, dì-PramperòvS ' 

Il Sindacò dicBJIra apertala seduta 
o prega a fungoreVda scrutatori! con-
sigliCriì, Agricola,jTOoini e Vittùrello. 

Quindi il Sindà|j, con voce chiara ' 
e commossa comtiemora : l'avv. Cap­
pellani ed il caViRomamo, di recente • 
'decessi,,;. . - , ' ' ' : ; i , • : 

Gonimemorando il'avv. Cappellani 
" Bgli-dlce: :ì. 

In uno stesso gf|mò la nostra'città 
ha visto sparire con intenso dolore due 
cittadini bjnetìoriii, che in, campi di­
versi, hanno esplicato, una eccezionale, 
preziosa attività. I f ! 

voglio dire dell!àvv. Pietro Cappel­
lani,odal doit. Orpsftòmano. 

11 caro nome diSjHietW"'Oappellani 
si, lega ad Un nu|iipV:t|(titO ;'Botevdle:, 
di iniziative utlìijìa<|i^ihinitarie, di 
cariche esemplarmente ?èòpsrie," da far 
meravigliare che ih una vita tronoila 
innanzi tempo.'iejflitàbbla' --potutoicon-
durre a termine faiito lavoro...: 

Non posso qui ai^Òniare se non al 
l'opera da lui cotìpii-'la in seno al­
l' Amministrazionò'icomUnale, \\\ cui 
ebbe altra volta pafje importantissima 
come, consigliere e òòmC assessore; -
ricordo che la mudicìpalizzazione : del 
dazio fu da lui eft'diaia,: ed attuata 
con-: sagace iot^^^pieòtò.tEgli "fece: 
pàt-té'd'impòrtàhtf"còtnniisaioni comi-', 
nali, e in tutti questi Uffici portò, ol­
tre ad un senso di rettitùdine, èévèra,' 
un eccezionale spirito ' pratico della, 
risolnzione da' più gravi pròblénji am-: 
ministrativi, ohe egli studiava oòn pro­
fondila di vedute e con umoroì fàcen-

;d03i da, tutti ' apprezzare, per là sua 
sapiente equanimità, o per.quella e-

Jetta gentilezza delle torme, che ci 
avvinse a lui con stima alla è profonda. 
, Studioso dei difficili problemi dèlia 
beneficenza, porlo in seno: alla Congre­
gazione di Carila, di cui fu 'membro, 
efficace contributo di idee., moderila e 
saggio intorno all'abolizióne dell'accat­
tonaggio. : ' 

Versatiasimo nelle queàtioni econo­
miche, come Presidente del"Monìòdi 
Pietà e della Cassa di Risparmio, ; con­
tribuì a dare, specialmente à quest'ul­
timo istituto, quel solido assetto di cui 
risente tutl'ora i vantaggi. 

Nobile d'intenti e di, sentimenti,.alto, 
d'intelletto e di carattere,; Pièi'ò 'Cap­
pellani resta a noi esempio.dì fervido 
amore per il suo paese, di;civile virtù. 

Vada alla sua memoria ' il nostro 
riverente omaggio. (Bene). , 

In memoria di G.B. Romano 
L'altro collega ed amico, ohe se non 

sedette lùngamsnte nel nostro Consiglio 
si acquistò le più grandi benemerenze 
colla sua opera esercitata a vantaggio 
del nostro Friuli e della città nostra 
e ohe pure immaturamente abbiamo 
perduto, è il dott. G. B, Rumano, 
spento da male inesorabile, contro il 
quale la scienza invano lottò cjnogni 
suo sforzo. 

Non.è qui il luogo di. parlare del­
l'azione fortunata del dottor Romano, 
a cui il Friuli deve la trasformazione 
del suo bestiame, né dì ricordare l'o 
pera sua in. seno a numerpsepommis-
sioni tecniche, a cui lo chiamo a pàr-
teoiparo la fiducia dell'Amm. comunale. 

Solp è doveroso accennare coii gra^ 
titudine ed ammirazione a quanto operò 
a vantaggio della beneficenza cittadina. 

Come membro prima, e poi come 
Presidente della Gong, di Carità,: portò 
in quella istituzione uno spirito di 
modernità, associato ad un altoi,senso 
di umanità, ohe gli: valsero : le, più 
larghe'simpatie per parte dell' iqtera 
oittàdinanza., ''• 

Resti sempre viva negli: animi no­
stri-la memoria, del cittadino egregio, 
di cui rimano traccia indelebile nel­
l'opera, : compiuta a vantaggio' del 
n&em. {,Approvas:iQni) 

Io invito i consiglieri tutti in segno 
di-adesioneadalzarsi.-Tutti si levano. 

Parla l'avv. Schiavi 
Schiavi si associa allò parole no­

bili del Sindaco e si complice di r i­
cordare di G. B Romàno l'ultiòio la­
voro che egli fece, lavoro diretto alla, 
boiieflcenza pubblica e nel quale gli 
furono compagni l'avv. DHoasi* e l'O-
ralofe. : - :' ' 

Con commozióne ne rievoca là per­
sonalità modesta e buona, schiva di 
ambizioni e lòtta intenta a Compiere 
il pròprio dovere, : 

In quanto àll'avv, Oapellanl riòorda 
di: èssere alato con lui assessóre a-'di 
averne appi'ezzalo l'ingegno sodò, la 
cultura svariata, • 

Varie questioni polltiCtìe e vari fatti 
recenti ci hannòfalto yédere forse in 
falsa'luce questo uomo che vorrebbe 
l'Oratore'chiamare il campióne del-
l'UOino modèrno, llbei-ale e democrà-
ticoi dèli'nonio che all'àvvenireguarda 
senza paut^a,- ma non si dimentica, ce-
-deìldp àgli; entusiasmi prorpmpenti, 
dell'opera compiuta dai maggiori. 
: :J?u sincero sempre e schietto.; altri 
avrà.avutO; maggior fascino di simpa­
tie, ma quallO: ohe circondava Pie­
tro; Capellani èra qualcosa di superiore 
e di:as8ai;più utile al pubblico bene. 

Uii mqniiimanto ai "Milla,, 
1. Pro posta di concorso per l'erezione 

in Marsaladi un Monumento Nazionale 
a ricordo dello sbarco dei Mille,. 
' 11 Sindaco in proposilo dica che la 
Giunta accoglie di buon grado la 
proposta. " , 

: Udine, che ha dato jtanli valorosi 
figli alla eroica, spadizionei dei. Mille 
dev'P3s?re Hata di conferire ia massima 
onoranza ohe essa può: dare,, a G. 0. 
Abba, lo storico, illUstî e; dei : Mille, ; ^ 
una delle più nobili figure'di'cittadÌDo 
cha annoveri l'Italia nostra, eroe; ppeta 
ed educatore, sìmbolo per noi delle 
fervide aspirazioni, ohe sórresseròi va-i 
lorosì, guidati dal sommo ; Du.jo, 

In questi giorni S. M, il Re ha vò. 
luto dinioilrare i suoi sentimenti versp^ 
Abbà,nonìiuaiidolò; senatóre., ' : : , , : ; ; 
- Là nosti-à città, ohe dalla Sua paròla' 

vigorosa,- piena di luce e di poesià,:hà'; 
senlilo:;evocare con voce: :vibran'o di 
commozióne, i nomi gloriosi,e cari dei 
Friulani, che facevano parlò della Spe­
dizione leggendaria, safàilleta dippter; 
dimostrar'gli la :: sua gratitudine ed 
ammirazione profónda, nobiinandolo 
suo cittadino onorario. ' , : 

Tale su.-isidio sarebbe di 25 Lire. 
Alcuni consigliori.fanno osservare che 

il sua-iidio proposto è troppo poca costa. 
Antonini vorrebbe fossa portalo a 

100 Lire. 
Il Sindaco ricorda in proposilo. ohe 

le altro città hanno dato, fatte le de-: 
bita proporzio.ni, lo .ilesso ed anche 
meno, ma che non sarebbe òòntrarió 
elevare il sussidio anchea 50 L'r.e, 

Con tale aumento la proposta viene 
approvala all'unanimità. , 

La Cittadinanza onararla ad Abba 

Il Sindaco comunica' che all'ordine 
del giórno è stata inscritta la propòsta 
di conferire la cittadinanza onoraria a 
G. 0. Abba, proposta: fallii per lettera 
da alcuni consiglieri-

La ciilà di Marsala si rivolge a tutte 
le consorelle italiano, chiedendo il loro 
ausilio per l'erezione di un monumento 
dà erigersi sul luogo dello sbarco.. 

Udine, che ha vibrato di patfiottistjoo 
(I di entusiasmo alla solenne oonime-
moraz-pie dei Mille, tenutasiilS giugno, 
non'può, rifiutare d'inviare il suo mo­
desto'contributo associandosi con pro­
fondo sentimento,d'ilalìanilà, alla no-
liilo iniziativa dì Marsala, che vuole 
perpetuato ilculto di quel lembo di 
terra Siciliaiia, ove prima pose il piede 
Gai:ibaldi, segnando una data luminosa 
nella storia ilei patrio: riaorgiàjeiiló. 
, Cómencms non avrebbe nulla da 
aggiungere alle paròle del Sindaco e 
spiega come, la jii-oposlà si còiinelta 
a quella di tributare un,plauso sincero 
al Comitato: ed alla Giunta ohe orga­
nizzarono le feste dal Risorgimauto iti 
modo così solenne. 

Raccomanda ohe venga .accettata la 
proposta quale'oónlributo che affermi 
a G. C. Abba, altre al suo valore, il 

: culto'di quegli ideali che ritemprano 
la gioventù e la rendono atta a grandi 
cose. 

Il Sindaco invita i favorevoli alla 
proposta ad alzarsi e la proposta da 
tutti viene approvala. 

A questo puntò il cons. Schiavi prò-
pone che le coDdpgliauze ed il ram­
marico prima espresso dal Consiglio 
per la scomparsa d:eiravv. Capellani 
e del dott. Romano vanga uffioinlmeòta 
comunicalo alle famiglie. 

Il Sindaco accetta. 

Aummìù dì maestre e di salarlo 
Ralincha 

2, Scuole elementari, Aumento, da 8 
a 10 dei posti di ruolo dei; maèstri in 
soppranumero.;'Seconda lettura. 

Letta la relazione si approva, senza 
discussione, 

3̂  ÀnEo^nto di salariò ài posti ,di 
custode delle pubbliche latrine. Seconda 
(ettùrà,, 
:, Si approva 
: 4, Ratifica dell^'Segueatì delibera­

zioni presa d'urgènza daila .Giunta 
Mnnioipale: 

a)iDèlibefazlone 1 aprile 1910 ò.:3lt8 
relativa a stralcio di lavori tóenti dal, 
progottoper il collettore della bhiàvióhè 
della parte occidentate della cittii. ; 
; b) Oeiibarazfona22:apri(a I9l0a,i08^ 
relativa alla costruzione di un sèi^ba^òia 
d'acqua nel-Piazzala del Óateilòi , 

o) .peliberazioue 20: maggio :l91C).n. 
ailO relativa .alla garanzia .ipotecaria , 
dei mutiio psr i lavori di aonpliàménto 
del.Collegio.Toppo Wassai'ma.nB!, :,, 

d)',De|ibaraziooe 20 maggio 1810 n. 
3374 relativa al|a irinnovazionp del 
pavimèoio, del Salone : del: Gastello-. , < 

n dott, riorettl legge la varie rela­
zioni che acéompsgiiRa<i la dòlibers. 

La prima viene approvata all.'unanì^ 
m l t à , , . . • ; : • ,' • : , .'" • '• , ' ' ': 

Sul secoiidp deliberato chiedono air 
cune dildcidàzioni, fornite atnpiamèiita 
dal Sindeco, l'avv, Measso ed lil prof, 
Oomeocini che si dicliiarano soddisfatti. 
: Dopo ciò viene approvato, ,-

Anobo;aiiar deliboi;azlo.ue:c) .il: Sin-': 
daco dà i chiarimenti' richièsti ;dopo: 
di cui tutto l'oggetto viene approvato, 

u dimissioni dslrsfl' J'?'!iN!' 
5,; Cassa di risparmio. Nomina di un 

Membro del consigliò di Ammistrazìode : 
in sostituzione del dimissionarlo aig. 
rag-. 6io, Baltlsla Uhtìoùi ; . : . ( : , , . 
: Lette le relazioni ed il, verbale d^ll», 
seduta della Cassa-di Risparmio, dove^ 
il rag.,Marioni spièga le sue dimissioni, 
dicendole motivate da : unulamento dèi, 
pHnoipi avvenuti in quell'oi-ganisinb ' 
complessò che è la C^ssa, rnutamènti 
chevnòn sussistono sé' noti 'n'allàfati-' 
tasta delio stesso Ragioniere il quale 
li aveva volta per Volta approvati, ai 
passa-alla nomina' suppiettOrla;'-Noté­
vole- il fatto che-, nessuno degli 'amici 
politici del rag, ìMariònièi-lèvilWer' 
difèndere in'q'Uàlbha tìànfer'Ji^'l'àìuiso;:: ' 
il'quale restò cosi gettato a mare,... 
Disgraziato 1:,; 

Vengono a questo punto fatte anche 
le nomine dell oggetto 

0, Nòmina della Commissione d'ac­
certamento della Tassa Esercizio è Ri- : ' 
vendila per l'anno I91I, 

Le schede delle elezioni- vengono 
poste nelle urne. 

La ferrovia Ud'ne-Morfegliàno 
7, Nuova Ferrovia Udine-Mòrtegliàno. , 

Autorizzazione aUè occupazioni ed agli 
attraversamenti stradali. 
, Riferisce l'ass. ai LL. P.P. sig. 

Pico, dòpo dì che l'oggetto viene ap­
provato. Gli attraversaaiehli'stradali 
e le occupazioni di' tèiritorio, di cui 
qui si parla, sono situate Inlerritorio 
di Lumignaoco e adiacenze; Per il 

, resto, il percorso sarebbe fatto quasi 
tutto su fondi comunali, 

Per un salto sul Ledra 
8, Alienazione alla Provincia del 

salto sul Ladra, Canale.di Castions;al 
mappale n, 1776 in prossimità dèi 
Manicomio Provinciale. 

Il Sindaco ricorda come le- pratiche 
ulteriori fatto colla provincia perchè 
tale sallo restasse al Comune non eb­
bero alcun nuovo risultato. 

La Giunta quindi propone l'appro­
vazione. 

Il cons. Di Trento, che l'altra volta 
ha fatto ,rimandare l'oggetto, chiede 
scusa se ha fatto perdere inutilmente 
dal tempo. 

Le sctiqle di Baldasseria 
9, ' Approvazione della liquidazione 

finale e del colKiudo definitivo del 
Fabbricato Scolastico di Baldasseria,, 

L'assessore Pico dice che il :pollaudo 
fu trovato oltìmo dall'iog. Loilovico 
Orgnani Martina e che la spesa;non 
ha superato aCFalto il preventivò ohe 
il Consiglio comunale ilyevaa,ccordato.' 

Si approva. 

I uuovi edifici scolastici 
10, Costruzione ed ampliamento di 

Edifici Scolastici. 
Lotta la relazione il cons. Ueasso 

la alcune ,03servazioni circa il modo 
con cui viene latta la spesa, in cui 
deve concorrere anche il Governo, se­
condo una legge recente : 

L'àss. Perusini dà le spiegazioni 
chieste, spiegazioni che soddislàno, cosa 
raraj l'interrogante. 

6nesult<f àii;^ ahe si asterrà dal 
voto sa la- Giunlji non gli darà-sario 
affidamento che la fogna sita vicinis­
sima al nuovo fabbricato scolastico, 
non Verrà in brava soppressa. E ciò 
in nome delle più elementari norme 
d'igiena. 



a PAUSE 

L'ast. Permini rispondendo osserva 
ohe tale questione S stata già supe­
rata, ella l'inconveniente andrà poco 
per volta eliminandosi fino alla sop­
pressione perfetta; la localitii scelta 
poi è ottima tanto che diiScilmente si 
potrebbe trovarne una migliore. 

Anche il Sitidaco corca di tranquil­
lare il oOnSf GoMùtta forneido altro 
spiegazioui in proposito. ; 

Nim(s viiólè 'sapere se .ànotìé',, Tass. 
Sandri fu (avorévùl6qiJà'àd6"là que­
stione flivbtàtà'tó'tSliinta.;' ; 

li S k t t o : ifiStìtìnae: di' 'tt,' sqggiun-
gelido però ohe ràés.Sànafi votò: con 
alcune ri8'»rvè :(qu6llB stesso che 'aveva 
espresse dà coiisigliere). , 

Il dòtt. , t e fè ro , asesàtìre ' àirigienè*' 
dice oKé, tea l'iiitèniiiohèdi "sappri-
mere poco por volta i pozzi neri sosti­
tuendoli con i moderni , fognoni, ha 

apirovalo -Voléntterl 11 Jirògfflto di qué­
ste 8euolé''cHo''sor|efàim6 in una . pò-' 
siziona maghiflca, ;. • , 

Pagani: ìég^Ueéiàkkie osserva­
zione di llèWvaloi'e i;8Ì- augura: che 
presto ìpòìsilQeH'vèngttho'eliminati. 

(?««stó/to, às pò éè(iTtaló-dall'ài-go-
mento ch<i lo: appissioil»^ paragona i 
pozzi neri: alla •Màssonei'la:' {ite*'ità ge­
nerale). Coma quéstajnon si'puàfSoac.: 
dare in nessuna manièra dai suoi do­
mini più d itìénòosoufii'èò'sl, sembra 
ohe il Comtina "non,pqssà':con alcun 
mezzo opporsi all'esercizio di iiiia tate 
Società. • ^''"•'^ ':••'': 

Dice obò si asterrà dal voto. 
V&m. Pico aggivuige che la' buoiia 

volontà o'6 di sopprimere l'incoiiVé-
niente e la'lordura dei Pozzi'iìeri e 
ohe a talaSotìpò: si è" già fatto qual­
cosa. ' ' 

11 Sindaco; dichiara 'ohe la Oiuiita 
accetta le Osservazioni dei consiglieri 
e ohe farà del suo^m^liò per affret­
tare la sparizione di un: tale stato di 

Infine l'Oggetto sì approva all'una­
nimità, meno il oòns. Gneadlt» ohe si 
astiene. 

Havlgàiioiié interna 
11. Consorzio per'la navigazione in­

terna neIla''ValIe dèi Po, Rinnovazióne 
dell'adesione del Comune per il' quin­
quennio 1910-1914. 

L'ass. f ilio da alcuna dilucidazioni 
in proposito ed invita: i consigliei-i ad 
approvare.; '•• • 

La propòsta è approvata all'unaui-
milà. ; • • ' ••;• 

Pel mèssi rurali; 
12 Proposta di tìOnoessioné di raiglio-

raraenti periodici ai Mossi, Rurali. -
L'avv. Mcasso, dice ohe anche l'altra, 

volta ha parlato au questa proposta e 
crede apportunO «bei mesui, ai quali si 
propongono àiiDienti triennali, abbiano 
a godere il 'primo aumento subito óve 
il servizio da loro prestato sia lode­
vole. '••: • 

Se poi questo servizio è superiore 
ai 10 anni, abbiano, tosio a godere 
del secondo.: aumento. ,;:. . 

Poiché questi 'sono gli ultimi impie­
gati cui la Giunta viene a, migliorare 
le condizioni, propone che la decorrènza 
cominci dal l,o Gennaio .di quest'anno. 

Bosetti SI àsipojav alle oòns.dórà-
zioai dell'avv. MeaSsò, xonSidei-azipni 
ohe BonOi secondo l'oratore, ispirate a 
criteri di giustizia,e di:equità. 

Papani purè siunisoe. ;. 
L'avv. Della Schiava risponde i-he 

la Giunta yanne:; incontro &i desiderala 
dei lUessi àccettaodOgli' tali e quali 
e crede che la'Giunta non,abbia:aulla 
in contrario alle , modificazióni suggB: 
rite dal collèga Meàssd. '.; 

Onesutta ringrai!ia Ja'Gliin'ta che 
ha accettato favoreyolmante la propó 
sta dei Méssi e vorrebbe che'l'indaii-
nltà di bicicletta fosso portata da ;l00 
a 200 lire^ Hiv 

Il Sindaco dice ohe tale i emenda­
mento non puoi, essere accettato. 

Dopo ciò l'oggetto si approva collo 
modifloazioni suggerito dal Coii. Measso 
i nuovi aqqugrtleramentl militali 

.13. Cessione'gratuita di terreno al-
l'tAutorità .Militare per. :acquai'tiera 
mento di triippè.ad aumento dallaguar-
nigione Approvazione dèlia óonvenziono-, 
relativa e deliberazione sugli acquisti 
e sulle parmuta conseguenti.,:: 

Il Sindaco osserva che'là'questione 
ha ormai avuto' tante divergenze e 
suscitate tante controversie'tra il co­
mune e l'Autorità militare; ohe bisogna 
pur rÌBOlvei-la onde non andare alle 
calando greche. 

Di Trento {& brevi osservazioni e 
quindi l'oggetto viene approvato, 

Il Forni» domuhaie 
14, Fórno Municiple : Impianto nei 

locali attuali-di' un'' forilo a' riscalda­
mento indiretto,a, carbone.! 

jlfeossi) chiede se, con tale innova-: 
zìone, l'orario ..ed il personale del 
forno devana aumentare, 

L'ass, Della S(J?wa;dice che il per­
sonale verrebbe.' cosi eliminandosi, 
poiché occorrono meno operai con 
tale'sistema, mentte . il pane.sarà mi­
gliore. 11. parsppalo: del Forno però 
resterà lo stesso poiché l'istituzioiie 
del nuovo forno non potrà bastare 
alla produzione ed al consumo. . 

Qnesutta, :par lodando la relazióne 
della Giunta, la; trova incompleta in 
riguardo sU'espOsizione della cifre. 

L'ass, Della, Schiava osserva ohe 
il Forno, che è in continuo incremento, 
non dà margini né guadagni, ma basta 
però ad ammortizzare le speso e le 
uscite 

A meglio dimostrare il cresceuto 

sviluppo de! Forno cita aloune cifre 
sulla produzione del pana ohe era, 
nella media giornaliera di 11 quintali 
nel 1906; q. 12.60 nel 1907; di 
q, 11;00 nel 1908, •pereshè il Manico­
mio fece un forno per conto proprio, 
consumando circa due quintali di pane 
al giorno; di q. 15,38 del 1909 e di 
ij, 17.00 nail'aiino corrènte; , 

La: spesa nuova di 18 mila lire, che 
o^gi ai domalidà^': verrà' astiata :col 
guadagnò ad 11 Msparrriiò ' òhe al a-

'vranno Con il forno.a risoaldàmento 
coniinuoi . 

lafatti: un qultitale dì pasta, per 
cuocerla con gli attuali'sìstomì, costa 

I dà:Llì*e:130 a L 1.40, col nuovo me^ 
tódo costerà non più di cèbi. 60 por 
quintale.: ., 
' Quindi per ragioni di oonvefilènzae: 
a i Interasse non solo, ma pura di,de; 
coro dei,locali 0,di módafnltàrècerfo 
ohe il Consiglio nòh.nogherà.lasuaàp-
.pro'Jazione a (juesta.spesà. 

Il Sindaco aggiunge, rispondendo al 
còna. flnosùtta, che nella relaziono è 
dettò Bn troppo chiaro òhe,, le. spese 
Vengono ammortizzate oramai dagli 
utili i quali, vanno sempre crescèndo. 

Onemtta & eoiÌ\s(&iU). 
"toasso doraaiiaà se a tranquilla.la. 

Giunta sul lavoro o;8ul riscaldamento, 
in, l'iguàrdó'allo., ore permésso .dàlia, 
legge sili lavoro.,::. ' 

Mila Schiava dioa,:Chli col ; nuovo 
forno' e con l'innovazióne l'oraislòsarà, 
se occorre, meglio osservato: ancora. 
Spiegaoòniàrghi dàti::taonibi il mi­
glioramento ohe verrà introdotto, a 
tutta'soddisfazione del pubblico. , : 
I : Dopo ciò l'oggetto si approva,. 

i Le nomina 
: 11. Sindaco, dopo oiò ooniubioa ^ le 
nomine fatte; a'tnembi'Q del Consìglio 
d'Amministfaziòbe dèlia Cassa di Ri­
sparmio il Big. Vittorio'Vittorello; nella 
Oommissìone d'accertamento della tassa. 
Esercizio: e Rivendita, ettettivi: 

Comesèattì Pietro, Conti avv. Giu­
seppe, Piva italico, Salvador! Vittorio, 
Nimis Alessandro. 

Supplenti": Cera Ercole, PasSalenti 
Angelo, Rìeppì : Valentino, 

SENZA DISCUSSIONE 
Senza discussione vengono approvati 

gli articoli 
IB Legato Tullio. Conferma per il 

blennio 1910-1911 dèi pracedentì sus­
sidi alla Società dei Reduci, alla Scuola 
e Famiglia per l'educatorio festivo ed 
alla Congregazione di Carità per som­
ministrazione sirutnònli da lavóro, 

16,: A«otta2iona delvpi'ssiito di, lire 
iljOÒÓ cónèessò stilla Cassa dei De'pó> 
siti eiprestlti òòn'R. D80!i'oto;limafeio 
a. ò.'per ampliamento daU'adlBcioaco-
laslloo dìPadetno. 

Quindi il Consiglio passa 

In seduta segréta 
' 17;: CòncoSsIOive d i liiionà uscita al 
Big,Domenico 'Montico,,già maestro.di; 

; canto nelle Scuòle alóùentàri;- Secòtidà 
: lettura;'—- Moii approvato.' : 

Vengono approvali, i seguenti >rl, : 
18, Aumento.di'Hsaegiió al. Custode 

dalle pompe dà ' incandiò.,; - Secónda 
Iattura. , •.,':':•". :,•::'•:••::• • 

1.9. Coiicèssióne; di compenso alla 
signorina Laopoldìoa Orijbner In-̂ e-
gnàolB nel ;dòllegiO:.Uccelis,. ; 

:2(),ScUolé:olèmonìàri. Domanda tll 
alouno.;mae8tre,iti£èsà ad-ottenere ohe 
agli'elfetti dògli,aliinonti; sèasannali il 
servizio di supplenza non !_ oòstituiseà 
interruzioni fra.porlodi.di,docenza ef-
fótlivà... " 
,, 21, Proposta di assunzione In pianta 
quali applicati di ordine, del diurnisti 
aignori. Do Monàri Eugenio, Sala Ettore 
e Cortadazzì Luigi;, ; 

li telegràrtiina a 6. ti. Abba 
'PÒCO dopo la Seduta consigliare, il 

Sindaco PeoUe'óomunloàva con il se­
guente-telegramma al prof. A,bba ; la 
sua nomina di cittadino^ onorarlo di 

l ' U d i n e . " ' > • • • " ' , . : ' • ' • • • • . ' - - . • • 

Senatore,Abba-lirasola 
Sono lieto a ini ; onorò; parteciparle 

òhe obbedendo asentlmentl,ai ammi 
razione e di gratitudine per lei e di 

: putriOi'atnòra questo consiglio comu-
nalecon voto unànime lo ha tèste 
proclamato cittadino, onorario. 

. Sindaco Pecile 

CRONACA PROVINCIALE 
La l iaelet t fàia Provincia 
Pordenone 

("4)—- I democratici deliberarono di 
Sostenere vigorósamente la rielezióne 
a Consiglière Provinoiala del .Conta 
Giovanni,:Qùèrini; -Sindaco di Pasianó, 
persona equànime, eìiulllbrata','e8pertà 
di .cose iammiiiistratjvei' demooratioo 
sincerò, lenòhò" alienò dà teorètiche. ' ; 

Gli avversari clerico moderati, stretti 
in poco verecondo.-connubio, porteranno 
sugli : scudi oltre ohe l'avvocato ex 
anticlericale, 11. olerioalis^imo Kleflsch' 
duco 'delle nere lalàngi clèrioalii che 
vollero eiseppero iinporBi al vecchio, 
partito conservatore lilierale, Cosi,: tra' 
noi, il vecchio paHilo moderato dalla 
tradizloua cavoùrlana non esiste' più. 
Esso venne assorbito dal clericàlumè 
intraiiaigonte, dinanzi al quale i nòstri 
moderati, da tempo, impararono a 
genuflettersi; Giorni or sonò;dovettero; 
ai'.cattare.'la ; compagnia dai clericali 
nella commemorazióne; garibaldina. 
Eppure' i' clericali coinòiemuravano 11 
Garibaldi libratore delia Sicilia, ma 
nónil Gairibaldi di Mentana, 11. Gari­
baldi assertore e propugnatore; d'un 
ideale altiSsirno di libertà e di laicità, 
di fronte a una chiesa'àttegglantèsi a' 
partito politico contro la patrie istitu­
zioni e la stessa unità nazionale. I 
moderati nelle ultime elezióni politiche, 
per salvare.il loro candidato, dovettero 
Invocargli ed ottenergli -il lascia;pas­
sare del vescovo. 

Oggi i 'ilérioall vogliono raccogliere 
il'compenso dei loro aiuti, e brutal­
mente, ai loro amici moderati, impo­
sero il dilemma': 0 con il vòstro Etro 
ex antiolerioale, ma oggi convertito, 
sostenete il nostro Kleflsch, Oppure 
noi disdetteremo l!alleanzà, provocando 
così lo atasciamento deirattuale Amm. 
Oomunale'di Pordenona,' ,ò mettendo 
In pericolo li vostro deputato, .eletto a 
gran fatica, dopo periglioso ballottag­
gio, con 1 nostri voti... 
: Di fronte a tale dileanna, il partito 
maierutp laudabiUier, se. subiecit. 

A Cividalo, l liberali d'ogni grada­
zione, oonservatori.óompresì, cercarono 
invano di contrastare il passo alla 
montante marea del clerièalismo trion 
fante anche a COdroipo. Occorre dun­
que che. i democratici di Pordenone, e 
con essi quéi liberali ohe seppero con­
servare i,-italti gU antichi ideali, ohe 
giorni .or sono manifestavanei in Par­
lamento per bocca di un Ministro ap-
parteneàte all'antica destra, cioè del-
l'on. Pani, sappiano uniti e compatti 
sconfiggere l'invadenza clericale vo­
tando par Giovanni Conte Querini, 

I socialisti,, dal canto loro,; si afifer: 
meraniio sul nome dell'avv. Giuseppe 
Ellero, giovane serio, colto e studioso 
di questioni sociali. Egli cortamente 
sarebbe nel, Consigliò Provinoiala un 
ottimo rappresentante dell' industre 
mandamento ,di Pordenone, tanto più 
che anche ner Consiglio Prov, tutte le 
tendenze, dovrebbero essere rapproson 
tate. Ci sono ormai in e-sso tanti preti 
e sagrestani, ohe un suiùalista non vi 
p'>lrebt)a OITIO (ìgnrarp corno espres-
diuuu di ooctiHtiivitimu estremo 1 

S. Giorgio di Nqgaro 
il partito clericale lavora alla cheti­

chella per la nòmina a consigliere pro­
vinciale delcaòdidato proprio, signor 
Enrico Gaspardis, sub economo dei 
B. ,V. in Palmanpva, Sa non siamo 
informati II :8ig Gaspardis, dopo le ri­
petute, sconfitte,, aveva in precedanza 
dichiarato di non accettare la candi­
datura. Noi cónoscìamp 11 sig, Gaspardis 
per un galautuonlo,' colto 'ed intelli­
gente e di sentimenti liberali Ma per 
questo, bazzicare di preti, per' questo:!a: 
vorio di sàcrceStia,.egl|, sia pure s'iio 
malgrado, quale candidalo al Consiglio 
provinciale, rappresenta il partito cle­
ricale, e perciò,noi liberali, non : pos­
siamo accordargli il nostro voto,, ;. ;; 
, Contro il candidato dai prèti,. San 
òiiório NogarO si affermerà sul can­
didato liberale. Big, Achille Cristofoii, 
nostro benemerito Sindaco, con-la fi­
ducia che il suo nome possa incon­
trare il favore della maggioranza 
degli elettori,. Cosi S Giorgió;avrà nói 
consesso dèlia provincia Un rappre­
sentante proprio, coma lo aveva prima, 
ed il mandamento continuerà nel vanto 
di tener chiuse le porte del Consiglio 
Provinciale af partito clericale. . 

ferrovia elettrica, forse da ultimo 
quello per la pedemontana a scarta­
mento ordinario, auspica ancora una 
volta l'on. D'Odorico. Di fronte a tali 
ondeggiamenti, a tali incertezze, non 
può far meraviglia, che nulla (di po 
sitivo, a tiitl'óggi siasi ottenuto. Non 
resta ohe sperare, con l'on; Chisradia 
heireslfo dalle inanòvre cól cjiiàtìrij 
e magari di: altre manovra ancóra,di 

'là da vènlra.Intanto,potrebbe darsi 
.ohè venisse propugnala l'attuazione di , 
un servizio, pedemontano di aereo-
piani, magari mUnitì-dl una preziosa 
zavorrà.'formatn di chincaglieria Uffl-, 
ciàle, dà lasciar d i lan iò in tanto; 
cadere dall'alto, sotto forma di croci ! 

Ayiano 
4è — Quscllonl larrovìarla ~ Il 

vagheggiato progetto d'una linea pa-
dainontaha a scartamento normale, 
sembra ancora perduto fra le liuvolè. 
Dalla riiiaiono lanuta in Maiiiago nel 
Settembre dell'anno sóorso, n'Ulla di 
positivo è sopravvenuto, Neppiire una* 
semplice promessa da parte del Gover­
no ; Eppure tutti sappiamo il valore 
di certe promesSa, Giorni or sono da-
òadde alla Camera un'interrogazione 
degli on. Chiaradia e D'Odorico . sul-
l'importanteargomento'Tale decadenza 
come l'pn. Chiaradia si affrettò con 
locuzione giuridica ad atrermare'fu 
intenzionale, perchè il Governo doveva 
attendere l'esito delle manovra coi 
quadri in Friuli. Il ohe in lingua scon­
cia, vuol dire che si volle evitata una 
risposta inconcludente, e quindi scon-, 
fortante. Dopo tutto ciò, le petizioni, i 
referendum e cosi via, appariscono 
cosa poco valida. Ma quello che duole 
è là continua mancanza d'un criterio 
direttivo pratico ed efflcaoe. 

Inquàntochè la vagheggiata ferrovia 
ordinarla, provocherà ancora per mólto 
tempo, unS'stasi esiziale dell'altro pro­
getto attuabile, d'una linea ferroviaria 
economica. , , , 

Quando si trattò, d'una tramyia Por­
denona, iAviano, Mauiago, quest'ultimo 
Comune, ondeggiante tra ; Pordenone, e 
Spilimbergo, non ebbe la forza di pren­
dere una decisione daanitiva;. Quando 
si trattò dalla pedemontana a scarta­
mento ridotto, e si costituì ali'Uopo un 
Consorzio di Comuni con quello di 
Udine alla testa, balzò fuori il,progetto 
di una tramvia elettrica Spilimbergo-
Maniago, auspice l'on, D'Odorico, I 
Comuni indetti duliberarono,. cospicui 
contributi, ma d'allora la famosa linea 
elettrica, restò sempre campala in aria, 
pur avendo servito ad ostacolare il 
progetto d'un.i linea pedomontana. 

O.duto lisi I m'io .1 pi',.g-,,lta di um 

Paularo 
15 — Barca In par lcolo — L'ac­

qua vi entra da ogni parte: da un 
momento 'all'altro la vecchia a scon­
quassata barcaccia dello pubbliche 
cose del comune dovrà naufragare. 
Da mesi era pericolante ad ora, aiutata 
dall'autorità tutoria, ohe datò lo stato 
delle cose ed 11 sistema di lasciar cor­
icare, 'nqii sappiamo ;'d08Ji'llutelìàaio 
ridotti ad iin punto che II nascondere 
la vere condizioni,ìlrediàniD; cosa.ga-:' 
nerósa ad umana, anche, perché sa 
raccontalo sembrerebbero invèroslinilii 
. Il tempo, giudico gliisto, dirà sa i 

, lagni nostri furono veri tì falsi; 

CRONACA CITTADINA 

ELEZIONI HMMINISTRaTIVE 
Lealtà polìtica 

Ieri il Paese ha pubblicato il pro­
gramma smministrativo e politico del­
l'amministrazione democratica radicalo 
e ieri stesso il Olornale di Odine si 
ÒgatlftlQ innanzi per criticare l'opara 
dell'amministrazione popolare. Ma 11 
Òorlfratellòlo ha fatto con si debole tòno, 
còri si (lacca : forma da dare.subito 
l'Iaipresalone deirinfolicità, della causa' 
che ditende;' ; , ,-

lllserviàmool di svaotàrò più sotto 
le; critioha dol (fiomalé- di Uiliie 
e .facelàtnp, anzitutto.un pó'j di slpria 
degli avvenimenti polìtici: dì questi 
ultimi giorni àvvenimotìti chei in vero, 
ci iwinnò; fallò' passare di - sorprèsa ; in 
.sorpresa;,-; r.',;.",'''..',;:.i.~,'', :,",',"''.' 

7/ lavoratore.Priutano, di,,,dome­
nica — 'come è noto — stampò la. 
strabilìantéprofazià ohe vi ponti fra 11 
Paese e i l ; ótó-nate "(Ji Wfne erano 
gettati e ohe finita .una pofemiclielta 
da poco'sul costo:della Flaradei ca­
valli avrebbe avulO;luògo il. fenomeno 
Inverosimile della congiunzione politica 
nostra cól Qicrnale di tìdihe: 

Ma non passano due gipif ni e accade 
che la profazià del Lavoratore sia so­
lennemente : distrutta da degli artico! 
letlidi cronaca sui giornali derioo-mo; 
derati dalla città, in cui si annunzia 
che:i -ponti non sono ,niente affatto 
gettati,'che l'incarnazione ;radioàla dei, 
nostri avversari è una;liellaièdinfeli 
cissiroa panzana,'ctìe'i modoi'ati pre­
sentano una lista completa dìquattoi!.;;' 
dici loro nomi lo opposizióne alla lista,:; 
copcplètajdei popolari.;,: .;; 

Hanno?risoi signori idei; OiorwàZe 
di Udine, abbiamo riso noi, ha fiso 
tutto il pubblioó udinese, ; 

•Questa è .una. , 
Un'altra sorpresaoa la offre il Ojoc-

naU di :Vdine.., nostro mancato al-
"leatoiU": •• ::•',' 

Un bel giorno yien fuori a parlarci 
di liberali (lasciamo che:li.cliiami,cpsi) 
ì quali si risvegliano ;, di bjion senso 
che ', spazzerà ;>via un'amministrazióne 
alla quale non sì perdonerà mai di 
aver lavorato per i l bona economico a 
civile della città, ; -,. 

Signori; del ' tìiornale di • Udine u n 
momento;" Ohe le persone da voi cbia-

,, mate con" un verp epcésso di liberalità, 
liberali, aì&DO proprio destinata, a rei 
dimera'il-Comune di Udine da quello 
che voi chiamala l'imperio dai demo-
pratici, diranno gli elettori ''doménica'. 
Quello però clip a noi preme' d i , niet-
tere in sòdo, oggi è la.vo^tra.lealtà di 
avversari,; Non.é,la-prima volta che 
ci troviamo di froòta a. difèndere dna 
opposta causa nella quale da un pezzo; 
la, maggioranza degli'alettori dà ; ra­
giona à; noi ; ncn è nemmeno,lontaho.il  
temppin cui voi, troppo deboli a inetti 

—- per'manoanza di uomini, per va­
cuità di programma, per " assènza di' 
idealità civili, per misoneismo: Ingua-, 
.riblia — avete avuto,, bisogno,..: per 
perdere di sollecitare,, apertamente o 
in segreto l'aiuto di tutte le teste ohièr-
oute,;dì tutti i banchieri, di,tutta le più 
orasse ignoranza, al servizio dei con-, 
fessiónaii cittadini è dei dintórni;; 
; Dunque , ci conosciamo. Il pubblico 
sa di quali armi noi e .vpi, ci siamo 
serviti' nelle, lotte politipha o ammlni: 
strativè del passato ed ha il diritto di 
negarvi ogni: fiducia ed ogni aiufo.ii'oi 
avete coiuproiuesiso pe raemi i re . 
I l vos t ro paasu to e n é oggi n é 
m a i i io t re te f a r e r e d e r e a l c o r p o 
e l e t t o r a l e n e l l a voa t ra r l u y e r g i -
n a z i o n e l l l i e ra l c , e la ica- Ma 
s u l l a p a r o l a ilbefiiale, oonviei | , 
• l i re <|nalclie cosa. 0|se;i n o n vi 
è isiù n e r o codone , u è r eaz i t t ua -
r t o , u è pol iz io t to , p o l i t l e o cUc 
ù o n s a p p i a s v e n t o l a r e l a p a r o l a 
l i b e r a l e . Ques ta p a r o l a ohe è 
d i v e n u t a iiikivorsale Ita a v u t o 
a ;> ft f Ji'tiiiS4 i!li J .dì 4»,x:» splet^ar 

s o l t a n t o con i l g r a n d e b i s o g n o 
che i p a r t i t i r e t r i v i h a n n o d i . 
d l s s ln i i i l a ra l , d i m n s c b e r a r s l , 
d i s o r p r e n d e r e l a b u o n a fede 
de l pnbb l loo c h e n o n è pidi II 
p u b b l i c o d i n n a vo l t a . l'èroi^V 
l a vos t r a t n s e e u a d i " P a r t i t o 
l i b e r a l e , , è ùnà'uiehzo{étta ' |kdlt«: 
ilctt e fltologlca elle n o n r iogce 
a d t n e a n n a r e p i ù uèss i lnu . Cani» 
l i i a t e l a ! f) .... s i a t e u t e n i i i n t a o -
itfllstl al i t iet io u o l l a deiioutiita-i 
a ibt ie d i voi s tess i . 

ÌM' 
Quando nel pomeriggio di ièri è uscito 
un supplemento del Lavoratore, noi 
avevamo già scritto l'articolo prece-;, 

."dente.^ ' , . ' .= • ; ; ; ' ' , ' i - ' • • . ; . ? ' -•.••: 

_ B' davvero imprasalotsàiitei;l'Ostina';-,; 
zlòoe con la quale ..il;foglietto.,;socia-: 
•Usta accusa i radicali dii avare con--, 
chiuso:. unUntasa con i, mQdèir«U.:ai,i: 
aieeiiiaìi del Oiòrnvlé,,di Udine.;. Non ; 
sappiamo se qualiflcarà iuganua.-inso.» 
lente u meBchinissimàiiipnta, calcolata,, 
questa indegna manovra eletloi^aledel,;, 
tógllastró. ,;.: ..,. ,,-:Ì...:I,,,-., -.•''":',:•*', 

: Non né parleremmosenonólseiitls- : 
Simo in dovére di :Sègna|sra —• per-la , 
storia della , generaziopa irrpmediàbile 
in; che, vanno preoipilando-codesta pò-, 
Che iòipotonii nullità,del,;soofàlfsmo,i 
^nòsirano,—• una .inaudata manovra gè- ; 
suitlcà" che è; l'ultiina rovina d'un, e-
strèmo, ridicolo dalirip:di ambizione..,, 
' I l Lavoratore,(», in questa occasio- „ 

ne. la, figura, di un uomo. sórpesp, a j 
introdurre un portamonete nelle tasche , 
ai Un Alto uomo che voglia occusare 

(d i , ' tór lo 11-, ,•.;,: . ;: .-,-, ••:•;..:;,,,,,-;,, 

'̂: PoteizzaDi sili progl'aiBia • ^ 
Il partito radioaleé un partito p ra - : 

lieo per eccellènza, un partito che non 
ha' mai fatto prpmès3p\ mirabolanti . 

.destinate a rimanere .ricòrdi sterili: 
degli avvenimenti elettorali,. !| partito 
radicale don ha mai avuto la temerària 
pretesa'di mutare In .vÒùtiqùàttQ'pré,;,! 
là faccia del* mondo coàe ' a paròle' 
mostrano ogni giorno di saper fare:! 
socialisti, influendo sulla • parte • più 
ingenua e più scontenta, del corpo 
elettorale, Epperó' noi non rflsSiamo 
che' quelle dello iniziative ooniimall 
che possono trovare .fUn'attuazlohè ra­
pida e sicura, non; "abbondiamo in 5 
promosse perchè possediamo la' co­
scienza dèlia ;responsabllità complèta 
del ; nostri J t t i e delle' nostra- parole, 
sianp esse'^etto p scritte nel calore " 
della lotte elettorali' o nella Palma di 
inoinpnti migliori a-più'riflessivi,' '• ' 

Ci dìOEmo i sigaori'aooiaUsti'guanti-
;cùiiinlli ohe per qnalQti9 tempo siano 
stiiii amministrati dai sooialiàtl, oi 
sono in ItaUa ohe oggi si trovino ad 
aver fatto tanto oamiulho civile e am-

' ministrativo cenante qneUo di Vuoine. . 
Prométtere è,Una gran bella evfa-

cile cosa, specialmente .quando non . 
si possiéde.la coscienza dall'entità della 
cose' che ai mettono innanzi/ai popolo; 
ma mantenere, quando si .è; permesso;, 
a vanvera,:par, affàcinare gì' imbecilli, 
nelle condizioni n cui la legislazione 
italiana:mantiene oggi 1 comuni, è: im-
presa superiore alle manie rinnovatrici 
0 promettitrici dei socialisti: ' i : ' .. 

Perciò noi dobbiamo ripeterò che 
sottoscriviamo interamente il lóro pro­
gramma, di cui: l'amministrazione ra. 
diòalè h a g i à attuata una parte, un'al­
tra ha al|p studioe II rèsto: nelle in­
tenzioni, come l sóciallsti,::i.quali'pftr.: 
landò dell'opera dell'Amministrazione 
Pecile :,mofltrano di. avere,tale utfigno.» 
r'ànza delle cosa' di casa nostra; da 
parer ohe siano discesi ieri dall'ultimo 
trasatlantlco arrivato didl'America. , 

: LIpraMiJer'taratore,, ' 
Il £aiiorator« credendo, dì chiuderci . 

in uh'cerohio di ferro, intitolando un 
trafiletto ; Un si o un. no. eli'fa dello., 
domande categoriche, intomoall'accat-
tàzlóiie 0| meno, dei ;!JaRiaaldi, ,dél suo 
programma, il qualp: ai yuol far cre­
dere destinalo, a capovolgere tutte le 
istituzioni, gli usi e i costumi cittadini. 

Ecco la prima domanda; , 
«1 radicali assumono impegno di 

laicizzare la scuola p l'ospedale?» 
Se il iai?qr«?ore non sa chp a U-

dine da un belipazza; la scuola é , 
laicizzata vuol dire che vive con la 
tosta nelle nuvole e noi velo lasciamo. 

Quanto a laicizzare l'ospedale saprà 
e 1 Lavoralove che non è facile a forse 

Provincia iii 

STAB. Hllj 
I" Oiij 

CELEBRI Fi, 
del RetirÀ 
scolare . J 
di fratini 

STA; 
Modico 

Borgonziiii. 
Medico ) | 

Stabilìmcnb 

Lione ferro». 

| E ORTONE 
icinbre 

la cura 
re e mU' 

la , Postumi 
he ecc. 
Ica medica 
fcTICA 

TTOI. Cav. P. 

Isiiicnte nello 

, Meneaslll;",! 

StflzI noClHt'Autunnale 

Gamia • PI J | T A - Carflia 

XIlniuiunzigB Posta, !CéÌe-
gmfo, *J?ol,f.l~ 

. r inv i t i filli 
, m-/,'/o II v.i,,i 
. l'iMitio • GO? 
* C l i m a mite 
Ijli'ose p^saegj 

•] I j ' iwn In 
;.tiitmioa - Sii 

Autlinil/) 
•.'Bbib. IDRO-TE 
• :'. D ì r é t t . V-m. 
-'• •Bocoie - - R 
'•B i^ni di lu.''ii -
i'.~\ "-Oi'oli^r.ijìi]! 

: • Sotgauti m 
siaoho 

;:Prop. Ditta niìDEREAttl. 

ijol B i i t , Ì » • 
Aperti i\\.U.p 

mare.' 
Amelie, om 

1 alpino. ' ; ; 
> - S,il/i. dì 
Piiin'iver*i-'ed •• 

lO-THRAPlCÒ 
Pio Marfori 
j)i inodiciiti ™ 

Irotìlettridi, eco, 
— Cura 

Idrico magne 

A. I ELLI 
M,'» 1 inlista 

Vramlale owll'Ors s Croes 
Piazza MarcBl'i s, diaoorao 

18 

CASKURA 
(Approvala coal 

P E B " 
j R Profotìn»») 
IIE Bl 

lolajitecci 
da! Doti. Cav, 

Ù d l n o - VI 
:. ,VÌ6Ìte osini 
per ammaisil 

8TABILIM 

Dottor V 

ILI ipeoliills)» 
LEM - 8 6 
mero g r a t v ì t e 
Teletono 3 1 7 

OLOGICO 

[ANTINI 
In VIT iNETO 

'.praraiato a 
. ' sposizioi» 

• 1903 — COI 
tf lran Premi 

:: ; '«icnatori 

1.» incrocio 
l i i apponese , 
' 1.° incrocio 
sf.Tioo Ohmese 
' Bigiallo-On 

, Foligiallo !| 
, 1 signori et 
gentilmente si 

'Udine le mim 

ASSI8TEN 

SESTANT 
autorizzata « 

dalla levatria 
co» 

Pensione 

(i"oro a l l ' È 
I di Udine del 

d'oro 0 due 
.ra dei confe-
iUo 1906, 

bianco-giallo 

bianco-giallo 

sferico 
ilare, 
)K BRANDIS 

riceverne a 

TETRICA 

ORIENTI 
Prefettizio 

sa Nodari 

dm primari K fUi Hegione 

famigliari 
MASSIMI ITEZZA 

UDINE - Via Gii 
TEI! ,24 

Acqua N 

M, 18 - UilNE 

TANZ 
la mlgllari 

ACQUA, 
• Conoessionai'io 
Miniala Fai 

SA 
i 

A.°Ci 

conomlcn 

(WOLA 
per l'Italia 

Udina 

E 

rani 
Chlrurg Hrlela 

Malati! lonne 
visite dall I* 

I poveri 
Via PrefìI 

Tel le m 

http://salvare.il
http://lontaho.il


l i PAESB 

Demmeoo umano e che amministra­
zioni republ^licane e saciali»te la quali 
ai SODO aociate a quest'impresa hanno 
sempre fatto più male agli ammalati 
che bene alla causa della laicilà e ri­
nunciato in gran parte a dare un com­
pleto ostracismo alle suore, fra le 
quali vi sono ancora delle donne che 
sono le migliori infermiere 

Sulla legge del riposo festivo, poiché 
il governo e quegli che detta le leggi 
ai comuni e in quella del ripono fe-
aiivo si lasclavaBo più vie aperte al 
l'applicazione si è -scélto quella che 
avrebbe dovuto, contentare • «genti é 
padroni.,:"' 

Rispetto àll'ésténàidne dèlie condotte 
mediche da parte dell'Amm. democra­
tica non si può avere alcun dubbio. 
Giornalmente i servizi di assistenza ai 
poveri e di fornitura dei niedicinali 
vanno allargandosi a non è lohtatao il 
giorno iu cui si paìserà oltre il nu­
mero che ingenuamente il Lavoratore 
segua nel suo programma. ,MS l so­
cialisti hanno l à particolare fortuna 
di saper prevedertì ; matemalicaoiente 
tutte,le Cose loro, Sono del gran po­
sitivi,; eccetto che nei calcoli degli 
effetti otte possono produrre cerio ma­
novre e .certe Spremesse cóme,, ad 

} èseinpto; qìiella .déll'assiciirazioné col­
lettiva; dei lavoratori. 

' Quèàlo è Un graude bel aumoro, del 
prOgramtba di tutte Jeamministrasiotii, 
domocratich\ Ma nessuna àncora, sia 

; Socialista p. ropubblicana, o radicale, 
è rllitóita-a eoucréiàre con le proprio 
forze un principio di attuazione del 
grande problèma. 

Al Lavoratore per oggi non abbiamo 
nùll'altro da dire. • 

Al "Giornale di Udine,, 
Quando un giornale avversario scrive 

in titolo a un articolo, che vuol essere 
una feroce demolizione di un'ammini­
strazione comunale, delle parole di 
questo genere : Il difetlo non é dei 
programmi, é dei melodi, na&si quasi 
si potrebbe risparmiarsi di rispondergli. 

Dei mot ;dl ?! 1 
Il Qiornalé di Udine à\'<i\io\ spie­

gare il perchè e il come del cambia-
memo radicale avvenuto nella vita 
amministrativa e civile della nostra 
cittàddopo che la maggioranza popo­
lare egli elettori ha'par aampra con­
dannato I auoi amlol ella non 
avavano nà proorammi nà ma-
todl 7 Quando ci avrà spiegato questo 
B' ci avrà detto il perchè del foasiliz-
zamento cui era condannata la città 
nei tempi nei quali imperava va l'am-
ininistrazione.clericoi inodorata forse 
potremmo discutere sui metodi e ma­
gari dargli una lezione, perchè non 
scriva più come hafatto ieri delio cor­
bellerie ì troppo ingenue sulle cose 
dell'Officina del gas e dell'officina elot-

V trica. .'• 

Rileviamo ohe W Biornale di Udine 
non ha potuto a meno dello stampare 
ieri quanto segue ;.:. : 

«ili Oomiinehà adèsso ini cantiere; 
• «Il palazzò.deglìiùfflei 
'« 11 palazzo delle poste 
« Il piano regolatóre, 
«Sono tre imprese riapettabili. Por 

«la prima, ohe ebbe la fortuna d'una 
«Òttiifla combinazioiié con la Cassa di 
«Risparmio, tinti si sono trovati d'ac 
«cordo come era niituralè e doveroso. 
/ «Anche la asconda impresa richìe--

.«deriSdei saorifloi; 
: Sulla terza il Giornale fa delle ri­
serve, non è,oonleQ(o,É ,non , è con­
tento nemmenO;,ohe 'si cérclii il mèzzo 
di accréscere la;quantità 'di, acqua da 
ilbrnirsi; al pubblico.;'!; 

Il regsiaiiÌBntq dei dazerì 
: L'esuberanza di materia ci coairinge 

, a lasciare per Oggli sul inarmo del 
proto quello ohe abtìiamo scritto per 
dissipare gli equivoci e le malevolenze 
sorto a proposito Idei nuovo regola­
ménto organico dei dazieri. 

A domani. 

Alcune opere 
deiramministr. democratica 

Spigolando fm le cletibarazi mi di 0 imt;i 
, ediOonBi^iìo, dallo nltim,!niei;ìoni ad o^gi. 

i to i iuedot to —Es^est ili tii'fiilatKco 
Via Oavullutti, V. E. di Odlorado, dalla 

i Sùuola di S,. Gottardo,; alla OlMosa, Gan-i-: 
8utta,'S. Osvaldo, Viah T ioato, StWidit dal 
l̂ ulfei'o, Strada Oiissigiuiooo a Yiale P.ilnrta i 
Impianto officina pn'lavori acquedotto. 

ACf&ue — Hinghiérà roggia di Ouasi-
giiacoo ; Siatema roìfllp di S. ttonc^; S l̂to 
Margl'Otlij Toinbinatura fossi viald dello 
iferrioro ; Prolungaineato olliavioa vicolo 
Agricola j Ponte sulla roggia ai Casali di 
S- Bernardo ; Costruzione vasca in cemento 
armato ai Casali di Laipaoco ; Passerella 
alla Caserma di S- Agostino e Via Cateriria 
Perooto, \ 

IjBilene — Aiioritanamento spazzature 
della Oittil oltre il 'pimiterp ; latitu-zione 

' aouola sp50iala per gii alunni infetti da 
triooflzia ; Aumento sussidio alla Società di 
Ginnàstica ;.Call6ttq.ce,i Stralaio lavori ; iMa-. 
dico coiidotto aggiunto j Censimento delle 
abitazioni; Costruzione di duo gruppi di 
case popolari ; Impianto disinfezione al" tjaz-

; zavetto ;. Impianto chi.osoo luminoso ; Bego-
. lamento d'igiene ; Lavori straordinari al-
' V Ospitale oivil^ ; Costruzione campi epu­

razione poi collettore.. 
llluniiiiuv-.ioiio — Impianto lampa­

dine elettriohé strada :di S. Boooo ; Jmpi' 
lampàd. elettriobe strania di S. Osvaldo ; 
Illuminazione elettrica nella frazione di 
^Cussìgnacco. 

I s tpuKlaue — Aumentò sussidio alla 
Scuola Serale di Oontabililil ; Ampliamento: 
ediflcìo BcolaStioo di Padérno ; Ooatruzìone 
di due aule nel E. Istituto tecnico ; Isti­
tuzione Scuola serale nella fraziono Rizzi ; 

Rizzi j Ampliamento fabbricato scolastico 
dei Rizzi ; Ampliamento Collegio di Toppo ; 
Sistemazione locali Ospitai Vecchio ; Con­
corso al Consorzio per la R. Uuiveraità di 
Padova. 

I j avor l IPulibllol -~ Costruzione 
tt'arolapiedi in Via di Mezzo ; Proluoga-
metito di Via Castellana sino al Cimitero ; 
Sistemazione Via della Vigna ; Impianto 
pesa pubblica a Binvars ; Sistemazióne stra-
da Visinale in Codia; Coslruziòno strada 
nella Braida ex Bissi ; Stazione di Udine j 
Voto per la sistemazione locale viaggiatori j 
Lavorìi» Castello; Costruzione slrada btaida 
ex Bassi; Acquisto di atea per oosttmione 
Ciircerij Pennittà'di, terróni por allinoa-
meiitó Viale Dllodo; Palazzo ctcglìPffloì. 

BITOÌP»* ^ Dfàoio .Postale sttóoiirattle 
di Via PosooUe ; Aziono per esonero paga­
mento spedanti Ilallsne in AuBtrla-Unglie-
ri»; Adesione al voto dal Connine di Siena 
per l'abolizione dazio sul grano ; Estensione 
refezione scolDistida al ootBoauóeriòréj A-
ziohecentroildissèrvlziofétìoviaelò; 'frani 
diretti 171-177 ;;Bstensloàe«6t»tztó vettiire 
in . cinese anche nel tratto Ojsarsii^Veiieziai 
Istitiizìono squadri pompieri .nella frazione 
di Cussignaocó ; letitHzIoiié wetdato flelle 
«ve ; Tiro al Mobert ; Illuminazione gra-
tnita Cucina Popolare ; SlstoiBazione ufttoio 
ai Collocamento ; Adesione al Con^résap di 
Milano per le. Caso Popolari j Acquistò 
Pompa a vapora; Banda cittadina nuovo 
organico ; Etogazigne L, 2500 nel fondo 
Treviìlehza; personale daziarlo j Oohtributg 
olla Seislone locale doli'Ilraanìtaria; Ga­
ranzia del Comune per mutuo, noceasario 
per iscrizione dei Soci doli» Sooiotil operaia 
di M. S. allaOassi di Previdenza inviali-
dita e vecchiaia ; ; Diminuzione prezzo del 
Gas per; gli Istituti di Bèneiloenzii ; l'erro : 
vìa Udine-Mòrteiliatiò, conootso dM Co­
mune j Tramvla u4ine;Trioesimo, ecc. eco. 

Varie Si cronaca 
Lo elazloiil alla Camsra dal La­

voro — DomenicJi prossima seguiranno 
alla Camera del Lavorò le elezioni dei 
Mèmbri della Commissióne esecutiva. 

La operazioni di voto ai compiranno 
nella sede sociale in via dei Teatri. 

Il rag. Larooca^ carissimo amico 
nostro, da ieri ha abbandonalo il posto 
di rsgioniere al nostro Municipio dove 
si era facilmente distinto con, riDgegpq 
acuto e versatile, per entrare nelPin-
tendenza di Finanza 

Al voto cordiale di avvenire bril­
lante : che gli amici tutti gli hanno 
fatto aggiungiamo il nostro non meiio 
sentito e non meno sìncero. 

t r a monalll — Ieri il vigile Toroasi 
accompagnò all'ospedale, il giovinet'p 
Zoralti Angelo d'anni 15 da S-. Rocco 
che in una aaasaiola sostenuta con il 
coetaneo Piuesi Antonio, st ebbe un 
sasso alla testa. 

Se la caverà con 15 giorni. 
|ll marcato bovino di tarilo giqvadl 
— Ecco il riassuulo achematioO del 
mercato di ieri ; Buoi emirati paia 20 ; 
venduti pala 6 da L, lOiO a 1515. 

Vacche 101; venduto 115 da L. 170 
a 515: 

Vitèlli 193, venduti 144; caVaUi S7, 
venduti 14; asiniJO, venduti^. 

Il marcato aiilnl — Fuori P, Ge-
mona ieri ebbe luogo il mercato dei 
suini; entrarono 430 e furono venduti 
244 Cosi specificati; da latto 125 da 
Lire IO a L. 22; da 2 a 4 mesi, 42 
da L30 a, 4 1 ; da 4 a 8 mesi, 24 da 
L. 45 a 50; da 6 a 8 mesi, 18 da L. 
52 a 7 5 ; da 8 rasai, 16d,i L 82 a 90. 

Banofloanza — La aig. Co. An­
gela del Torso Romano versò alla 
Dante Alighieri lire 20. ed i sig. Co. 
Elodia ed; avv. Gino di Oaporiaooo lire 
10. per onorare la memoria della com­
pianta nob. Alba Rinoldi Capaoni. 

La presidenza vivaoienla ringrazia. 
Gadda dal ballatolo - - I l bam­

bino di tre anni Emilio Odorico da 
Cussignaocó, mentre traatullavaai sul 
ballatoio che è alto circa tre metri da 
terra, si sporse troppo, perdette l'equi­
librio e cadde sul sottostante suolo. 

Accorsero alcuni che avevano visto 
il tatto e sollevarono da terra il ra­
gazzino facendolo poi . trasportare al­
l'Ospedale. 

Aveva riportato la frattura del pa­
rietale sinistro; 

Il mèdico di guardia che lo _ curò, 
giudicò il fanciullo guaribile in:2'rao8Ì. 

La caduta di una vacchla — 
La sarta Bartoli Matilde, ;ricoverata 
alla nostra Casa di Ricovero, cadeva 
ieri scendendo dalle scale riportando 
la frattura,del femore sinistro' 

Medicata all'Ospedale, vi fu accolta 
e giudioitta guaribile in un ̂ mese. 

Fanciullo colpito dal calcio di 
un cavallo II bambino Simoni 
Maasimo, di 3 anni, da Taroento, men­
tre stava rannicchiato a terra presso 
un cavallo, si ebbe da questo un for­
tissimo calcio che lo colpì in pieno viso. 

Raccolto fu medicato alla meglio e 
poi trasportato por |e iiUeriori cure al 
nostro Ospeiìale dqve il medico di guar­
dia lo accolse constatandoli la frattura 
del mascellare inferiore e superiore. 

Ne avrà per 45 giorni. 
Dà olirà 4 0 anni è uaata con gran 

aucoeaso. da migliaia d'autorità inediche 
la Farina lattea Nestlé, perchè essa ha 
reso i migliori servigi in tutti i di­
sturbi della digestione. L'opuscolo re­
datto da un medico : « L'alimentazione 
e le cure necessarie al baiublni. — 
Oonaigli d'un, medico alle giovani 
mamme» ai può avere gratuitamente 
dal «Deposito Nestlé », Via Balestrieri, 
5-7, Milano. 

Guardarsi dalle imitazioni. 
Qlandula di, t ar ino . Cioccolato 

fantaai.t extra, Caramelle speciali eco. 
ecc. della primaria Società Arion. To­
rinese «Davit», trovasi in grandioso 
assorliinciito acnipra fresco al negozio 

Echi dol delitto dalla Poata 
Il buon cuore di Udine 

11 nostro Prefetto comm Brunialti 
inviava ieri al Prefetto di Avellino L. 
3810 80, che furono raccolte mediante 
pubblica solloscriziona cittadina onde 
sovvotilre.ln p;irte alla sventura irre­
parabile del padre di Giuseppe Pio-
monte Sig. Michele, fwmaciala a Mer-
cogliano. 

Valga, l'offeria generosa della città 
nostra a dimostrare ancora uuavolta 
i'eètorazione noalraporaaaàssini feroci, 
là comparteolpaziona nostra al dolore 
ed àll'infelisilà della Famiglia Piemonte, 

î er I plocdii Iniariiil 
La misaiona.dei medico è tutt'altro 

ohe facile. A parie la difficoltà della 
diagnosi, a parte pure quella di per-
guadere il malato ad eseguire fèdel-
Sùanté; la cura prescritta in tolti i suoi 
partloblarl,; lina seria difficoltà trova 
li tnedico, quando ha da: curare dei 
piccoli bambini ai quali non è possi­
bile fare ingoiare medicina alcuna elio 

:nòn aiatpiu che bubnai 
"ti- Sì i}icè:i ci vuol poco; ai tura il 
iìàso.àl bambino e gli si getta in gola 
il rimedio; 

: ^Npnè vero: In molti casi l'irritare 
foi'témèiité un povero piccino, farlo 
plàiigere, gridare, può essergli, di 
danno ;,aenza contare che hòvantahove 
volte su cento, il rimedio fatto ingoiare 
a forza viene rigettato. 

,:t A jàìi contingenze si trova speoittl-
ménte il medico quando deve curaro 
bambini ,,iBalàrici; li Celli, facilone ; 
com'è, rimedia subito e dice : date loro 
i ijioèoolalinl al tannato di chinino. Ma 
un medico che vuol davvero curare 
ili coscienza e guarire, vuol ripaedi 
più sicuri e non si contenta di sostanze 
che .fórse non sono neppure pallativi, 
tantoé Vero che il Consiglio Superiore 
di Sanità non ha mai voluto saperne. 

Ma un i-itnedio sicuro il medico co­
scienzioso l'ha. a. portata di mano: è 
l'Baanòfelina della Casa Bisleri di Mi­
lano i. una soluzione, cioè, assai grata 
ed accetta ai bambini, delle famoso 
pillole :anlimalaricha, Eaanofele-

Con questa soluzione il medico è si­
curo del fallo suo. Anche di recente 
l'egr. dotti Mìletti, ufficiale aanitario 
di Méhtp,.Valle Bonito; scriveva: 
« Avendo,Jesperimentalo molto volte 
l'ottima Esanofelina, ho potuto convin­
cermi della sua costante efficacia». 

Oiciol yeniilatt 
Le /ornaci locali di , laterizi e 

quelle oircostanli alla Città, al fine 
di agevolare la vendila dei loro prò-
dotti, pur rnahlenendo i pressi e le 
condizioni a tuli'oggi praticate, hanno 
aperto un unico Ufficio di vendila 
in Udine negli ammezzati del Caffé 
Coraixa^ 

Talsfono N. 432 
Tale Ufficio ha cominciato a fun-, 

ziomre dal giorno 5 corr. 

CRONACA »BI.]0O SPORr 
L'eliminatorio Peugeot 

Come è già iioto, domenica prOaslma, 
19 corr. ai correrà questa interessante 
gara sul percorso: Udine Ponlebba e 
ritorno. 

L'itinerario iniziale, però, che faceva 
paaaare i cìcliati per Gemona, fu leg­
germente modificato,, per ragioni di 
sicurezza dei corridori e del pubblico. 

I concorrenti, dunque, anziché salire 
a Gemona, sia nell'andata ohe nel ri­
torno, prOnderaunaVampia strada bas­
sa che unisce ,Artegaa ad oàpedalstto. 

La partenza verrà data alle 13 30 
precise da Pàderno. v 

r corridori dovranno, ivi radunarsi, 
nel cortile dell'osteria «La de Plete» 
alle 12.30, per l'adempimento delle for­
malità prescritte.. , 

L'arrivo sarà sullo stradale di Tri-
ceaimoall'altezzadeiroateria «diMorel» 

II tempo massimo spirerà un'ora e 
mezza dopol'anivo delprimc corridore 
al Traguardo , 

In caso di mal lempo la corsa sarà 
rimandata a giorno dà destinaral. 

La locala Un. Sport., Studeiileaca con 
gentile pensiero, ha ; offerta una bella 
medaglia vermeil per, il primo atudente 
arrivato. 

E' già diapoato, il aervizio di sorve­
glianza nel punti più difficili ed ai 
passaggi a livello e tutte le Autorità 
hanno concesso pieno,ed incondizionato 
il loro appoggio. 

E puro già tutto preordinato per 
l'arrivo a Pontebba e relativo cronome 
traggio.. 

Non resta che darci appuntamento 
pel 19 e aperiamo che il brutto tem­
po non vanga ad intralciare le cose. 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Istituzione IV. Elementare nella l'cazioneQ, LEONCINI, Via Mercatovecchio. 

La via più brave per Lignano 
I signori viaggiatori della linea Ci-

vidale Udine Palmanova, partendo co! 
treno della mattina (in partenza da 
Udine alle 7) posaono prendere il bi­
glietto tanto di andata ohe di ritorno 
per Prei'onicoo Bagni in qualtinque 
stazione della suddetta linea, ed ap­
profittare del diretto che da S. Giorgio 
Nogarp va a Venezia, ed a- Latisana 
attenderà po:hi minuti il diretto pro­
veniente da Venezia, prendere ivi postq 

e scendere a Precenicoo Bagni alle 
8,34 ove a pochi passi trovasi ad at­
tendere Il piroscafo Sile che colera-
mente arriva a Lignano alle 10,30 
evitando cosi ogni altra noia. Alle 
3,07 pom parimente il suddello vapore 
aafà alla fermata Preoenlcco Bagni n 
ricevere i paaaogglerl per Lignano. 

Alla sera i viaggiatori possono nuo­
vamente toi-nàre a. Hrecenicro ed ap-
proflilaro dei due diretti alla fermata, 
tanto per là linea di Udine, come per 
"Venezia. ['\~.' ' 

Codroipo 
15 — 11 Cni ìu iue elle t ice ide B 

a r i n e i i t e — hi notte aootaa un fulmine 
aeoppib nella vicina frazione dì Griòns fSe-
degliano) ed uccise 5 nrmehte nella alalia 
di un oontaUino. 

Il nomo dello sfortunato .bifolco , non ci 
è dato conoscere. 

Tolmezzo 
16 — Audace f n r t o d i dine m i l a 

live — Ieri sera i soliti audacissimi ignoti 
penetrarono nella casa negozio ferramenta 
del sig. Ciindussio Oiovanoi di qui. 

Entrali scavalcando un oanoollo e «ras-
ainandola porta, rovistarono dovunque e tro­
varono... ottimo pano per i loro denti. 
.Monete d'oro, idi carta, di nikelio e di 

rame sparso liei vari cassetti. : 
Comples,9Ìvamonle rubarono olrea due 

mila lire. 
L'antoriti indaga. 

San Vito al Tagliàm. 
., _ II».' iiagpa. d i dom'onii!»"— laifra-
dizlonale festivitti del Patrono di.quésto 
Capoluogo, vèrril cosi solennizzata dome­
nica p. V. lo corr. 

Ore 18 — Corsa di fanciulli, d'etó non 
superiore ai IH anni. Primo premio L. 5, 
secondo premio L. 2 ed uh cappello di 
feltro. 

Ore 18:lj2 — Corsa di somarello con 
fantino. Primo premio L. 20, secondo prè­
mio L. 10 e. bandiera. 

Avremo pure il concerto della banda cit­
tadina, ed alla sera, lo ' spettacolo piro­
tecnico. 

Non manoiieri'l il ballo popolare, ali vasta 
piattaforma a padiglione, posta nella piazza 
maggiore. 

AMXOtiia BORDINI, gerente reapbnsabtlè. 
Udine, 1910 — Tip. ARTURO BOSETII 
Successore Tip. Barduaco. 

MÌe:R-B^^UW;B:RÌ^^ 
(SORGEMTEAMeÉLICA) 

ficom fliNe/^AieDATAVOIA 

FERNET-BRANCA 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amaro TonloOp 
Copraborantef 

Aperativoi Digasiivo 

Quardam ilallt contrablonl 

F f n n n l n unico eatiriiatore dei 
. U U y U l U CALLI. Via Savorgna, 

Vedi in quarta pagina 

CHI HA FATTO USO 
DELLE PILLOLE PINK 

diviene una testimonianza vivente 
della loro offlcaola 

- La aignorina Maria Pozzi, Casalinga, 
Via Lario Privata, n. 10, Milano, di 
cui diamo qui accanto la fotografia, 
ci scrive quanto aegue, dopo la sua 
guarigione con le Pillole Pink. 

«Sono stata malata durante un anno 
e mezzo, là pei-dita dalla mia salute 
era stata cagionata dall'àccessivo la­
voro, A poco a poco avavo perduto 
ttitte le forze e non poteri.! ricuperarle 
iiemeno ìntenaiflcando l'àliinentàzione, 
perchè il mio stomaco rifiutava il cibo 
e mi faceva sofri.re molto. Se fosse 
stato possibile, avrei perfido evitato di 
mangiare, per sfuggire:ai dolori che 
mi assalivano allo stomaco appena 
mangiato,, 11 mio staloi-generale di 
saluto eraV assai poco Soddisfacente. 
Bfò sempre oppressa ed aVevo difficoltà 
a. parlare alquanto a lungo, perchè 
subito mi mancava il respiro. Ho sof- . 
ferto punture da un lato, emicrania 
persistenti, vertigini. Un siidore abbon­
dante mi prendeva al più piccolo sforzo 
e dimostrava cosi la miàgrandadebo­
lezza. Benché av.ifessi pfOyalo dei to­
nici, dei foriiflcaóti, la iìia salute ri­
masta sempre mollo cattiva ed io co­
minciavo a diaporare. Mi'furono con­
sigliate finalmente le Pillbie Pink, mi 
decisi a prendere • queste'. Pillole ohe 
avevano già guarito lina mia vicina. 
Base mi hanno subito fatto un bene 
Btraordiiiario. A causa de| pessimo stato 
della mia salute,-non i pefisavo che un 
medicamento avesse potiilb guarirmi 
coai sicurainente e co.al "rapidamente. 
Tutti ora mi fanno dèli, complimenti 
per la mia buona cera. »i?>; 

Le Pillole Pink noU: haniio la pre­
tensione di essere un rimèdio a tutti 
mali, Esse HmUano la loro ambizio»e 
a guarire le malattie provenienti dalla 
povertà del sangue,o dalla debolezza 
del sistema nei-vosò. Qulista il loro 
campo di guarigione e la loro sicu­
rezza di guarire 

Le Pillole p'in't si trovano in tutte 
le farmacie ed alilepoailo A' Merenda, 
Via Ariosto, N. 9 Milano,: L. 3150 la 
scatola, L. 18 le sei scatole franco. 

Un medico addetto alla Gasa risponde 
gratis a tulle le domando di consulto. 

L'uDlco preparalo col cslebra 
Snntìaio Uiflìysora 

ìmjfdv^iVQ, srippriitic 
ti Gapallja, ilOiiUbD.euc 
BUAniliCE IK 4S onE, 

Non cftglona i ditlori 
delle reo, oónio 1 san-
dall Impuri od associati 
ad altre medicine. 

Ogni oapsula^-'^-v 

mn 
I '•'«•IP'' 

por i» M "<"»»|ftlDYl 
llllll,l.mIlil«ii,li'"'V 

Ciclisti non dimenticate 
CHE LE RRIGLIORI MARCHE 

sono le Gritzner, Humbert, 
New - Hudson, Goriche, 
Wanderer, di cui è unico 
Eappresentaute per la Pro^ 

vinci a di Udine 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 
M B r c a t o v o c c h l o 

-•*~'wrr»n'~rT T-1 (f 

'ffìefono 400. 

Pj?£M/4rA F07U{mfM 

Accm ^ U D I N E -

Fofog. Arfisficbe-Prezzi rotti 



IL PAESB 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Ammiuistraiiione del :iìormU' in TJdiiM-, Via t'rcfottura, N. 6. 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
^===- assumenti costruzioni nel Yeneto -^:^= '; 

f IGMENTI PORTLAND naturali e a r i i l i 
della Ditta 

i à lGi f 0 
triTTOEIO VEIIETO 

&Mm^lemaggiori gartlnziediresistenza lidi lavori in Cenientó;. Armato 

,ìi Unm 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploui d'Onore 
\ ' I ' I I I ' ' ' '"" "•"" ' " ' " ' ' • . • . - ' - - . 

: Valefe'J Autorità. Mediche lo liiehiarano il più el'tloà'-" ed il migliore ripostitueute, tonico 
digestivo dei preparati óonsimili, perché la; presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dair solo FERRO-CHIIIA. 

. , Crema ^Hlarsala Bareggi: L e ^^^^'^'^•-^ " P'̂  ^^^ ^m^mr^ <ioiie 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTl - ANGELO FABRIS ts L Vy Bl«VrRAME « Alla LoggiaVpiazza Vift. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta V E / G . Fratelli BAREG6I - PADOV 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

SociotH riunite FLOBIO e KlIBATTINO 
Capitale Bociale emesBO e versato 

L. 60,000,000 

Rappresentanza sociale 
Udina • VlaAquIlaja,94 

SERVÌZTPÒSTALI 
calar! a coniwiBrciali 

per le Amarlcììàr 
le ilndle, na$3aua, 
Alassandrla» l'A-
trioa Mediterranea, 
Hapoll, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia, Smyr-
ne, Saloniocg, Co-
stanlinopolf, Galatz, 
Braila. Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di .LUSSO 
Grandi adattamenti poripasseg-
gieri • liUce elettrica - Riscalda-
damentoa vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

p a r g l i a c a l l dal P a c i f i c a 

Viaggi « I roolar l .ce ler i 
.ridalla, KhAcA Mediterraitea, Orecia 
> Ccntanlinopoli ed Italia 

Agenti a Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
BOMA - Via.tlellà Mercede, N. 9, p. 2.° 

Per inforniazioni ed imbarchi 
pasaeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor ., 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

yia Aquileja, n. 94 
" Fer oorrispoódeM» Ca«ella postale 
K. 83. -^ Telegrammi «Navigazione» 

t l -Bo - Inserzioni del presente an­
nunzio non espressamente autorizzato 
dalla SoDÌetil non vengono riconosciute. 

IgrandioFii e celeri vapori «Re 
Vittorio» - «Regina Elena» -
« Duca degli Abruzzi > - « Du­
ca di Genova» sono iscritti al 
Naviglio ausiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina 
Da Genova a Ne-w York (di­

rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 16 1/3. 

ecoelelnte c-n 
Acqua di Nocera-Umbra 

Sorgsnis Angallca F, BISLERl & C. -MILANO 

La reclame è l'anima del commercio 

IL PIÙ ANTICO - IL PIÙ ECONOMICO - IL PIÙ EFFICACE 

L'INSUPERABILE DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL S NGUE È LO 

SCIROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO - IN POLVERE- IN CACHETS 

inventato nel 1838 dal 

PROF. GIROIiAM# PA€5ÉiiVNO 
F I R E N Z E - Via PindolfIni - F I R E N Z E 

Inscritto nella Farmacopea Urrielale del itecno « paB. 3^9 

N.B. — Ter opuscoli, hitormozlohl, ecc. ilWgersI all'IndlrlJTO «opro Indicato. 

Guardarsi dalle falslllcaziOBi e Imitazioni, 

7 f t«n /» | ; della premiata ditta Italico 
^ tMiihmì Piva. Fabbrica Via Supe-
;; riore - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
rVeiuiila calzature a prezzi popolari -m 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazionedei calli, 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piapo terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17 festivi dalle 9 a 12. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturoBosetti suo. tip. Bardusoo, 
Via Prefettura 6, Udine. 

Orario Ferroviario e Tram 
Arrivi da 

Veneiia 8.80,7.48,9.68, 13.20,16.B0, 17.5, 22.60. 
Cusarsa 7.18. 
Pontebba 7.11, U, 12.44, 17.9, 19.46, 22.8. 
Oormons 7.S2, 11.6, 12 60, 16.a8i 19 42, 22.68, 
Portogr.S. (Jiorglo a.80, 9.67,, 18.10, 17.86, 21.40. 
Oivldale 6 60,9.61,12.66,16.67,19.20. 23.58. 
Triesto-S. Giorgio 8.80, 17.85, 21,40. 

Partente per 
Venezia 4, 6.46, 8,20, iD. 11.26, 18,10, 17.B0. 

D. 20.6. ; . 
Ponleblia 6, D. 7,68,10.16,16.44,, D. 17.16,18.10. -
Cormone 6.40, 8, 12.6Q, 16:4?. D. 17.25, 19,66, 
S. Giorgio Portogr. 7, 8, la.U.aó.lO, 19.27. 
Oividaie B.20, 8 86, 11.16, 13.32,17.47, ai.60/^ 
S. (Jiorgio-Trìeste 8, 18,11, 18,37. 
Arr. a Stag.p.laffarniàda Villa Sani 

6.6^, 11,11, 16.41, 18,61 (fast. 9,49, 20-81J : 
Par. da Slaz.p la Carniaf. Villa Sani 

9, 11.60,17.9, 19.60 (festivi 7.44, is iO): : , 
Tram à vapore VdineS.Ddnielè 

Partenze da S. Daniele 6, 8.81, 11.4, 18,46, 
17,68 (festivo 21). i-

Arrivi a Udine,(Stai!, Tram) 7.82, 10.8, 12.86, 
16.17, 19:80 (fedivo 22,83), 

Partenze da Udine (Stài. Tram) 6.86,9.6, 11,40, 
15.20, 18.84 (festivo 21.86). ' 

Arrivi a S. Daniele 88, 10,87, 18.12, 16,62, 
80.6 .(festivo 28,8)..;, , , . ;. :; 


